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NUOVO CICLO DI CATECHESI DEL SANTO PADRE NELL'ANNO DELLA
FEDE
17-10-2012

I l  Papa, nel l ’udienza generale di  oggi  in Piazza San Pietro,  ha in in iz iato un nuovo cic lo di
catechesi ,  che si  svi lupperà lungo tut to l ’Anno del la fede appena in iz iato,  interrompendo -
per questo per iodo – i l  c ic lo dedicato al la scuola del la preghiera.  “Con la Lettera apostol ica
Porta Fidei  – ha r icordato -  ho indetto questo Anno speciale,  propr io perché la Chiesa
r innovi  l ’entusiasmo di  credere in Gesù Cristo,  unico salvatore del  mondo, ravviv i  la
gioia di  camminare sul la v ia che ci  ha indicato,  e test imoni in modo concreto la forza
trasformante del la fede”.

“La r icorrenza dei  c inquant ’anni  dal l ’apertura del  Conci l io Vat icano I I  – ha r i levato -  è
un’occasione importante per r i tornare a Dio,  per approfondire e v ivere con maggiore
coraggio la propr ia fede, per raf forzare l ’appartenenza al la Chiesa, «maestra di  umanità»,
che, at t raverso l ’annuncio del la Parola,  la celebrazione dei  Sacrament i  e l ’opera del la
car i tà c i  guida ad incontrare e conoscere Cr isto,  vero Dio e vero uomo. Si  t rat ta
del l ’ incontro non con un’ idea o con un progetto di  v i ta,  ma con una Persona viva che
trasforma in profondi tà noi  stessi ,  r ivelandoci  la nostra vera ident i tà di  f ig l i  d i  Dio.
L’ incontro con Cristo r innova i  nostr i  rapport i  umani,  or ientandol i ,  d i  g iorno in giorno, a
maggiore sol idar ietà e f raterni tà,  nel la logica del l ’amore. Avere fede nel  Signore non è
un fat to che interessa solamente la nostra intel l igenza, l ’area del  sapere intel let tuale,  ma
è un cambiamento che coinvolge la v i ta,  tut to noi  stessi :  sent imento,  cuore,  intel l igenza,
volontà,  corporei tà,  emozioni ,  re lazioni  umane. Con la fede cambia veramente tut to in noi
e per noi ,  e s i  r ivela con chiarezza i l  nostro dest ino futuro,  la ver i tà del la nostra vocazione
dentro la stor ia,  i l  senso del la v i ta,  i l  gusto di  essere pel legr in i  verso la Patr ia celeste”.

Quindi  s i  chiede: “ la fede è veramente la forza t rasformante nel la nostra v i ta,  nel la mia
vi ta? Oppure è solo uno degl i  e lement i  che fanno parte del l ’esistenza, senza essere quel lo
determinante che la coinvolge totalmente? Con le catechesi  d i  quest ’Anno del la fede
vorremmo fare un cammino per raf forzare o r i t rovare la gioia del la fede, comprendendo
che essa non è qualcosa di  estraneo, di  staccato dal la v i ta concreta,  ma ne è l ’anima.
La fede in un Dio che è amore, e che si  è fat to v ic ino al l ’uomo incarnandosi  e donando
se stesso sul la croce per salvarci  e r iapr i rc i  le porte del  Cielo,  indica in modo luminoso
che solo nel l ’amore consiste la pienezza del l ’uomo. Oggi è necessar io r ibadir lo con
chiarezza, mentre le t rasformazioni  cul tural i  in at to mostrano spesso tante forme di
barbar ie,  che passano sotto i l  segno di  «conquiste di  c iv i l tà»:  la fede af ferma che non c’è
vera umanità se non nei  luoghi ,  nei  gest i ,  nei  tempi e nel le forme in cui  l ’uomo è animato
dal l ’amore che viene da Dio,  s i  espr ime come dono, s i  manifesta in relazioni  r icche di
amore, di  compassione, di  at tenzione e di  serviz io dis interessato verso l ’a l t ro.  Dove c’è
dominio,  possesso, sfrut tamento,  merci f icazione del l ’a l t ro per i l  propr io egoismo, dove c’è
l ’arroganza del l ’ io chiuso in se stesso, l ’uomo viene impover i to,  degradato,  sf igurato.  La
fede cr ist iana, operosa nel la car i tà e for te nel la speranza, non l imi ta,  ma umanizza la v i ta,
anzi  la rende pienamente umana”.

“La fede – ha prosegui to -  è accogl iere questo messaggio t rasformante nel la nostra v i ta,
è accogl iere la r ivelazione di  Dio,  che ci  fa conoscere chi  Egl i  è,  come agisce, qual i
sono i  suoi  progett i  per noi .  Certo,  i l  mistero di  Dio resta sempre ol t re i  nostr i  concett i
e la nostra ragione, i  nostr i  r i t i  e le nostre preghiere.  Tuttavia,  con la r ivelazione è Dio
stesso che si  autocomunica, s i  racconta,  s i  rende accessibi le.  E noi  s iamo resi  capaci  d i
ascol tare la sua parola e di  r icevere la sua ver i tà.  Ecco al lora la meravigl ia del la fede:
Dio,  nel  suo amore, crea in noi  – at t raverso l ’opera del lo Spir i to Santo – le condiz ioni
adeguate perché possiamo r iconoscere la sua Parola.  Dio stesso, nel la sua volontà di
manifestarsi ,  d i  entrare in contat to con noi ,  d i  fars i  presente nel la nostra stor ia,  c i  rende
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capaci  d i  ascol tar lo e di  accogl ier lo.  San Paolo lo espr ime con gioia e r iconoscenza: così
«Ringraziamo Dio cont inuamente,  perché, avendo r icevuto da noi  la parola div ina del la
predicazione, l ’avete accol ta non quale parola di  uomini ,  ma, come è veramente,  quale
parola di  Dio,  che opera in voi  che credete» (1 Ts 2,13”.

Benedetto XVI ha poi  cont inuato:  “Dio s i  è r ivelato con parole e opere in tut ta una lunga
stor ia di  amiciz ia con l ’uomo, che culmina nel l ’ Incarnazione del  Figl io di  Dio e nel  suo
Mistero di  Morte e Risurrezione. Dio non solo s i  è r ivelato nel la stor ia di  un popolo,  non
solo ha par lato per mezzo dei  Profet i ,  ma ha varcato i l  suo Cielo per entrare nel la terra
degl i  uomini  come uomo, perché potessimo incontrar lo e ascol tar lo.  E da Gerusalemme
l ’annuncio del  Vangelo del la salvezza si  è di f fuso f ino ai  conf in i  del la terra.  La Chiesa, nata
dal  costato di  Cr isto,  è divenuta portatr ice di  una nuova sol ida speranza: Gesù di  Nazaret ,
croci f isso e r isorto,  salvatore del  mondo, che siede al la destra del  Padre ed è i l  g iudice
dei  v iv i  e dei  mort i .  Questo è i l  ker igma, l ’annuncio centrale e dirompente del la fede. Ma
sin dagl i  in iz i  s i  pose i l  problema del la «regola del la fede», ossia del la fedel tà dei  credent i
a l la ver i tà del  Vangelo,  nel la quale restare saldi ,  a l la ver i tà salv i f ica su Dio e sul l ’uomo da
custodire e t rasmettere.  San Paolo scr ive:  «Ricevete la salvezza, se mantenete [ i l  vangelo]
in quel la forma in cui  ve l ’ho annunciato.  Al t r iment i  avreste creduto invano» (1 Cor 15,2)” .

Poi ,  a l t re domande: “dove troviamo la formula essenziale del la fede? Dove troviamo le
ver i tà che ci  sono state fedelmente t rasmesse e che cost i tu iscono la luce per la nostra
vi ta quot id iana? La r isposta è sempl ice:  nel  Credo, nel la Professione di  Fede o Simbolo
del la fede, noi  c i  r ia l lacciamo al l ’evento or ig inar io del la Persona e del la Stor ia di  Gesù di
Nazaret ;  s i  rende concreto quel lo che l ’Apostolo del le gent i  d iceva ai  cr ist iani  d i  Cor into:
«Vi ho trasmesso dunque, anzi tut to,  quel lo che anch’ io ho r icevuto:  che cioè Cr isto morì
per i  nostr i  peccat i  secondo le Scr i t ture,  fu sepol to ed è r isusci tato i l  terzo giorno» (1 Cor
15,3)” .

“Anche oggi  – ha osservato -  abbiamo bisogno che i l  Credo sia megl io conosciuto,
compreso e pregato.  Soprat tut to è importante che i l  Credo venga, per così  d i re,
«r iconosciuto». Conoscere,  infat t i ,  potrebbe essere un’operazione sol tanto intel let tuale,
mentre «r iconoscere» vuole s igni f icare la necessi tà di  scopr i re i l  legame profondo tra le
ver i tà che professiamo nel  Credo e la nostra esistenza quot id iana, perché queste ver i tà
siano veramente e concretamente -  come sempre sono state -  luce per i  passi  del  nostro
vivere,  acqua che i r rora le arsure del  nostro cammino, v i ta che vince cert i  desert i  del la
vi ta contemporanea. Nel  Credo si  innesta la v i ta morale del  cr ist iano, che in esso trova i l
suo fondamento e la sua giust i f icazione”.

“Non è un caso – ha aggiunto -  che i l  Beato Giovanni  Paolo I I  abbia voluto che i l
Catechismo del la Chiesa Cattol ica,  norma sicura per l ’ insegnamento del la fede e fonte
certa per una catechesi  r innovata al le sorgent i  del la fede, fosse impostato sul  Credo.
Si  è t rat tato di  confermare e custodire questo nucleo centrale del le ver i tà del la fede,
rendendolo in un l inguaggio più intel legibi le agl i  uomini  del  nostro tempo, a noi .  E’  un
dovere del la Chiesa trasmettere la fede, comunicare i l  Vangelo,  af f inché le ver i tà cr ist iane
siano luce nel le nuove trasformazioni  cul tural i ,  e i  cr ist iani  s iano capaci  d i  rendere ragione
del la speranza che portano (cfr  1 Pt 3,14).  Oggi  v iv iamo in una società profondamente
mutata anche r ispetto ad un recente passato e in cont inuo movimento.  I  processi  del la
secolar izzazione e di  una di f fusa mental i tà nichi l is ta,  in cui  tut to è relat ivo,  hanno segnato
fortemente la mental i tà comune. Così,  la v i ta è v issuta spesso con leggerezza, senza
ideal i  chiar i  e speranze sol ide,  a l l ’ interno di  legami social i  e fami l iar i  l iquidi ,  provvisor i .
Soprat tut to le nuove generazioni  non vengono educate al la r icerca del la ver i tà e del  senso
profondo del l ’esistenza che super i  i l  cont ingente,  a l la stabi l i tà degl i  af fet t i ,  a l la f iducia.
Al  contrar io,  i l  re lat iv ismo porta a non avere punt i  fermi,  sospetto e volubi l i tà provocano
rot ture nei  rapport i  umani,  mentre la v i ta è v issuta dentro esper iment i  che durano poco,
senza assunzione di  responsabi l i tà.  Se l ’ indiv idual ismo e i l  re lat iv ismo sembrano dominare
l ’animo di  molt i  contemporanei ,  non si  può dire che i  credent i  rest ino totalmente immuni
da quest i  per icol i ,  con cui  s iamo confrontat i  nel la t rasmissione del la fede. L’ indagine
promossa in tut t i  i  cont inent i  per la celebrazione del  Sinodo dei  Vescovi  sul la Nuova
Evangel izzazione, ne ha evidenziato alcuni :  una fede vissuta in modo passivo e pr ivato,  i l
r i f iuto del l ’educazione al la fede, la f rat tura t ra fede e v i ta” .
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I l  Papa ha quindi  af fermato che “ i l  cr ist iano oggi  spesso non conosce neppure i l  nucleo
centrale del la propr ia fede cattol ica,  del  Credo, così  da lasciare spazio ad un certo
sincret ismo e relat iv ismo rel ig ioso, senza chiarezza sul le ver i tà da credere e sul la
singolar i tà salv i f ica del  cr ist ianesimo. Non è così  lontano oggi  i l  r ischio di  costruirs i ,  per
così di re,  una rel ig ione del  «fai-da-te». Dobbiamo, invece, tornare a Dio,  a l  Dio di  Gesù
Cristo,  dobbiamo r iscopr i re i l  messaggio del  Vangelo,  far lo entrare in modo più profondo
nel le nostre coscienze e nel la nostra v i ta quot id iana”.

“Nel le catechesi  d i  quest ’Anno del la fede – ha detto ancora i l  Papa -  vorrei  of f r i re un
aiuto per compiere questo cammino, per r iprendere e approfondire le ver i tà central i  del la
fede su Dio,  sul l ’uomo, sul la Chiesa, su tut ta la real tà sociale e cosmica, meditando e
r i f let tendo sul le af fermazioni  del  Credo. E vorrei  che r isul tasse chiaro che quest i  contenut i
o ver i tà del la fede si  col legano diret tamente al  nostro v issuto;  r ichiedono una conversione
del l ’esistenza, che dà vi ta ad un nuovo modo di  credere in Dio.  Conoscere Dio,  incontrar lo,
approfondire i  t rat t i  del  suo vol to mette in gioco la nostra v i ta,  perché Egl i  entra nei
dinamismi profondi  del l ’essere umano. Possa i l  cammino che compiremo quest ’anno – ha
concluso -  farc i  crescere tut t i  nel la fede e nel l ’amore di  Cr isto,  perché impariamo a v ivere,
nel le scel te e nel le azioni  quot id iane, la v i ta buona e bel la del  Vangelo”.


